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AL VIA LE TRATTATIVE PER UN ACCORDO DI 

LIBERO SCAMBIO 

 Il via libera all’inizio dei negoziati per un accordo di libero 

scambio tra Unione Europea e Stati Uniti d’America é giunto 

nel bel mezzo dei lavori del G8, rispettando le attese; 

 Al vertice del G8 hanno partecipato il premier italiano, 

Enrico Letta, il presidente americano, Barack Obama, il 

presidente russo, Vladimir Putin, il primo ministro britannico, 

David Cameron, il presidente francese, Francois Hollande, la 

cancelliera tedesca, Angela Merkel, il presidente della 

Commissione Europea, Josè Manuel Barroso, il presidente del 

Consiglio Europeo, Hermann van Rompuy. 
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AL VIA LE TRATTATIVE PER UN ACCORDO DI 

LIBERO SCAMBIO 

 Il lancio formale dei negoziati per un accordo transatlantico 

di commercio e investimenti rappresenta un’opportunità per i 

due più grandi blocchi economici al mondo (Europa e Stati 

Uniti) di approfondire i loro legami economici e di prolungare 

insieme il loro dominio dell’economia globale; 

 Il disegno del negoziato è partito con grandi ambizioni: 

delineare un’area di libero scambio transatlantico, la più 

grande al mondo, che consolidi i rapporti di partnership 

economica e alleanza politica tra USA e Unione Europea, 

frenando al contempo l’avanzamento commerciale della 

Cina. 
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AL VIA LE TRATTATIVE PER UN ACCORDO DI 

LIBERO SCAMBIO 

 Un’area di free trade transatlantica rappresenterebbe, infatti, 

circa il 50% dell’output globale e 1/3 dell’interscambio al 

mondo; 

 Il tempo previsto per il completamento dei negoziati varia tra 

i 12 mesi ed i 18 mesi ad eccezione del settore audiovisivo, 

difeso strenuamente dalla Francia, che non sembra essere sul 

tavolo, ma che (secondo i rumors) é possibile che finisca in un 

progetto di liberalizzazione del comparto aereo. 
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AL VIA LE TRATTATIVE PER UN ACCORDO DI 

LIBERO SCAMBIO 

 Come ha spiegato il Presidente Obama: “il Transatlantic Trade 

and Investment Partnership (TTIP) può spingere le economie su 

entrambi i lati dell’Atlantico, e ne beneficeranno non solo i Paesi 

presenti qui a Lough Erne ma tutti i Paesi europei, con un impatto 

sul prodotto interno lordo complessivo di circa 3 trilioni di 

dollari”. 
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I VANTAGGI PER IL LAVORO 

 Nel summit si è discusso anche di uno dei temi più cari all’Italia, 

il problema del lavoro e di come il TTIP possa incidere su tale 

problematica; 

 “La priorità è promuovere la crescita ed il lavoro, 

particolarmente per i giovani ed i disoccupati a lungo 

termine”, si legge nel testo in cui si individuano tre ricette per 

la crescita:  

1) sostegno alla domanda; 

2) sicurezza delle finanze pubbliche; 

3) riforme. 
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I VANTAGGI PER IL LAVORO 

 L’obiettivo dell’accordo commerciale tra UE ed USA è la 

creazione di 4 milioni di posti di lavoro su entrambe le 

sponde dell'Atlantico; 

 Lo stesso presidente degli Stati Uniti, Barack Obama, ha 

annunciato che “da luglio (2013) partiranno i negoziati e sono 

orgoglioso di ospitarli a Washington”.  
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LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 Un passaggio importante del vertice è stato riservato alla 

lotta all’evasione fiscale.  

 Nella dichiarazione dei leader del G8 è contenuto una sorta 

di vademecum in 10 punti: “l’impresa guida la crescita, riduce la 

povertà, crea posti di lavoro e prosperità per la gente di tutto il 

mondo”, si legge come preambolo; 

 “I governi hanno una responsabilità speciale per disciplinarla 

correttamente e promuovere le buone regole di governance”.  
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LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 Tasse eque, maggiore trasparenza e apertura del commercio 

sono elementi-guida di questo percorso i cui punti principali 

sono così sintetizzabili: 

 le autorità fiscali di tutto il mondo dovrebbero condividere 

automaticamente le informazioni per combattere la piaga 

dell’evasione fiscale; 

 i Paesi dovrebbero cambiare le regole che consentono alle 

loro società di spostare i propri profitti oltre frontiera per 

evitare di pagare le tasse mentre le multinazionali 

dovrebbero rendere noti dove realizzano i propri profitti e 

a che tipo di tassazione sono sottoposti; 
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LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 le aziende dovrebbero essere consapevoli della propria 

struttura societaria, che dovrebbe anche essere chiara per 

le autorità; 

 i Paesi in via di sviluppo dovrebbero avere le 

informazioni e la capacità di raccogliere le tasse che sono 

loro dovute e di loro competenza, e gli altri paesi hanno il 

dovere di aiutarli; 
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LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 le compagnie operanti nel settore dell’estrazione 

dovrebbero comunicare ogni pagamento a tutti i governi e 

questi ultimi dovrebbero pubblicare le entrate derivanti da 

queste società; 

 i minerali dovrebbero essere ricercati in modo legittimo e 

non estratti nelle zone di conflitto; 

 le compravendite di terra dovrebbero essere trasparenti 

nel rispetto dei diritti di proprietà delle comunità locali; 

 

 

 

 

12 



13 

LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 i governi dovrebbero astenersi da atteggiamenti 

protezionistici e promuovere nuovi accordi commerciali 

per sostenere la crescita ed il lavoro mondiale; 

 i governi dovrebbero tagliare le burocrazie inutili alle 

frontiere e rendere più rapidi i movimenti di beni tra i 

paesi in via di sviluppo; 

 i governi dovrebbero pubblicare le informazioni sulle 

leggi, i bilanci, le spese, le statistiche nazionali, elezioni e 

appalti pubblici in modo che sia più facile per i cittadini 

venirne a conoscenza. 
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LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

 Il prelievo fiscale è “fondamentale” per la crescita 

economica. Lo ha confermato il premier britannico David 

Cameron nel corso della conferenza stampa conclusiva, 

aggiungendo che non dovrebbero esserci luoghi “in cui 

nascondersi”. 

 I governi si impegneranno per garantire che le aziende siano 

sottoposte ad un “adeguato” prelievo fiscale ha poi concluso il 

Primo Ministro Cameron. 
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I VANTAGGI PER EUROPA E STATI UNITI 

 Sulla carta le promesse di un simile accordo sono più che 

alletanti: secondo un rapporto inglese i benefici sarebbero 

quantificabili in 119 miliardi di euro in più all’anno per 

l’economia europea e in 95 miliardi di euro in più all’anno 

per l’economia americana; 

 Secondo uno studio tedesco, invece, si potrebbe assistere ad 

un incremento del PIL pro-capite del 13% annuo per gli 

americani e del 5% per gli europei. 
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CONCLUSIONI 

 Perfino questi numeri passano però in secondo piano di fronte 

alla valenza di una partnership economica unica, con 

dimensione e peso adeguati a: 

 riportare stabilità nella governance globale dell’economia; 

 bloccare (se non invertire) il declino relativo dell’Occidente 

sulla scena globale. 
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CONCLUSIONI 

 Riusciranno Stati Uniti ed Europa a vincere la sfida contro se 

stessi, le proprie rendite di posizione, lobby politiche ed 

industriali, i diversi standard ed i modelli di sviluppo e di 

società? 

 Non c’è solo la Francia con le sue riserve (in parte fondate) sul 

futuro dell’audiovisivo UE, ci sono anche gli americani con le 

loro eccezioni (finanziarie, fito-sanitarie, ecc.); 

 Questa volta però la posta è troppo alta per perdersi in 

scontri di corto respiro. Ora non possiamo permetterci il lusso 

di auto-infliggerci una sconfitta, affondando la prima grande 

iniziativa davvero creativa post globalizzazione e post crisi 

finanziaria. 
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